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DIRETTORI DARIO MANTOVANI
GIANCARLO MAZZOLI (responsabile)

SEGRETARI DI REDAZIONE FABIO GASTI - DONATELLA ZORODDU

PERIODICITÀ SEMESTRALE
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Michael Erler (Julius-Maximilians-

Universität Würzburg)
Jean-Louis Ferrary
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ROSANNA LAURIOLA - KYRIAKOS N. DEMETRIOU (ed.), Brill’s Companion to the Reception of Sophocles
(Brill’s Companions to Classical Reception 10), Leiden-Boston, Brill 2017, pp. XII-594.

Sempre più importanza va assumendo negli studi di antichistica quel filone – che per molti

è una vera e propria disciplina a sé stante – classificato sotto l’etichetta di «Classical Reception

Studies». Non c’è ateneo che non offra corsi di Storia della cultura classica o Storia della tradizione

classica, spesso aperti alla frequenza di studenti che non conoscono le lingue antiche, ma sono

interessati a studiare le tracce lasciate da opere, miti o personaggi dell’antichità greco-romana nella

ricezione dei secoli successivi. In questa prospettiva si impone vieppiù la necessità di disporre di

strumenti di studio e consultazione adeguati alle necessità accademiche e scientifiche. Il nuovo

volume sulla fortuna di Sofocle, curato da Rosanna Lauriola e Kyriakos Demetriou per l’editore

Brill, è da salutare come un’importante novità che colma una lacuna e contribuirà considerevol-

mente alla diffusione degli studi sulla ricezione. Il volume sulla fortuna sofoclea, al quale hanno

collaborato diversi studiosi attivi in varie università europee e americane, si affianca cosı̀ ai due

libri gemelli dedicati rispettivamente alla ricezione di Euripide 1 e a quella di Eschilo 2.

Un rischio che corrono opere del genere è quello di governare male o addirittura non go-

vernare per niente la massa di argomenti al punto di trasformare l’esposizione in un mero elenco

cronologico, più o meno commentato, di opere d’arte che nel corso del tempo hanno rielaborato

il tema antico. Questo è un approccio inconcludente e ben poco produttivo. Molto più sensato è

concentrarsi su alcune opere significative che mettono a frutto la ricezione dell’antico ad un livello

artisticamente elevato e consentono di mostrare come una determinata epoca, un determinato

ambiente culturale ovvero un determinato autore leggeva e interpretava il testo classico, alla luce

di precisi paradigmi estetici e culturali. Spesso può accadere per altro che dall’analisi approfondita

della ricezione di un’opera greca o latina si possano individuare chiavi di lettura che si rivelano

quanto mai utili a illuminare aspetti dell’antico originale poco studiati o poco valorizzati.

Il Companion to the Reception of Sophocles si propone – come dichiarato dai due editori nella

prefazione – uno scopo ambizioso: fornire una copertura completa della ricezione dei sette dram-

mi sofoclei integralmente superstiti dall’antichità fino all’epoca moderna e contemporanea, attra-

verso le diverse culture e considerando un ampio spettro di attività artistico-culturali (dalla lette-

ratura alle arti visive, dalla messinscena teatrale al cinema). Ma l’ansia di registrare ogni possibile

titolo che possa essere riferito in modo esplicito o no a un dramma sofocleo rischia alle volte di

compromettere la profondità dell’analisi e la contestualizzazione storico-critica dei testi presi in

esame. In tale prospettiva sarebbe stato auspicabile nell’introduzione un chiarimento più preciso

delle coordinate metodologiche della ricerca.
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1 R. Lauriola - K.N. Demetriou (ed.), Brill’s Companion to the Reception of Euripides (Brill’s Compan-

ions to Classical Reception 3), Leiden-Boston 2015.
2 R. Futo Kennedy (ed.), Brill’s Companion to the Reception of Aeschylus (Brill’s Companions to Clas-

sical Reception 11), Leiden-Boston 2017. Vale la pena di ricordare che su Sofocle sono pubblicati altri due

Companion che riguardano il tragediografo e i suoi drammi, ma con vari spunti e capitoli specificamente de-

dicati alla fortuna delle opere. Si tratta di: A. Markantonatos (ed.), Brill’s Companion to Sophocles (Brill’s Com-

panions in Classical Studies), Leiden-Boston 2012 (cf. spec. pp. 581-659) e K. Ormand (ed.), A Companion to
Sophocles (Blackwell Companions to the Ancient World: Literature and Culture), Malden, MA - Oxford 2012

(cf. spec. pp. 505-584).



Un aspetto essenziale è la scelta di non procedere dramma per dramma secondo l’ordine

cronologico tradizionale della loro rappresentazione antica, bensı̀ indagando la ricezione di alcuni

importanti nuclei tematici legati al mito e alla sua trattazione sofoclea: uno è quello della «guerra»

(che consente di abbinare Aiace e Filottete), un altro il «destino» (Edipo re e Edipo a Colono), il

terzo l’«eroismo al femminile» (Antigone, Elettra, Trachinie). Si tratta di un’opzione suggestiva,

che tuttavia presta il fianco inevitabilmente a possibili obiezioni, di cui per altro i curatori si mo-

strano consapevoli: l’Antigone, per esempio, può ben rientrare anche nella tematica della guerra,

visto che la vicenda accade in connessione con l’assedio di Tebe da parte di Polinice e dei Sette.

Quanto al tema del «destino» non c’è dubbio che esso attraversi l’intera produzione sofoclea sia

pur con modalità di volta in volta differenti.

Per ogni tragedia sofoclea gli autori seguono uno schema espositivo prestabilito (ricezione

antica, ricezione moderna nella letteratura, nelle arti visive, nelle messinscene teatrali, nel cinema),

il che offre al lettore un chiaro criterio di orientamento, ma rischia al contempo di diventare una

camicia di forza. In certi casi sarebbe stato opportuno aggiungere o ampliare i riferimenti alle tra-

duzioni (una forma di ricezione non meno importante), ovvero alle interpretazioni filosofiche

(imprescindibili nel caso dell’Antigone o dell’Edipo re). Certo, questo avrebbe inevitabilmente di-

latato oltremisura il già ampio volume che sfiora le 600 pagine.

Come capita inevitabilmente in opere miscellanee di questo genere, il valore dei contributi ri-

sulta disomogeneo. Quello di Rosanna Lauriola sull’Edipo re (pp. 149-325) può essere considerato

una monografia a sé stante non solo per l’estensione, ma anche per la completezza e accuratezza del-

l’analisi. Di particolare originalità risulta l’esame di testi che non si rifanno direttamente al modello

sofocleo, bensı̀ ne riprendono elementi della trama (parricidio, incesto, tema dell’inchiesta condotta

da un investigatore che scopre se stesso colpevole etc.) 3. Inoltre spicca l’attenzione accordata alla ri-

cezione del dramma nella cultura araba (problematica a causa della differente concezione del destino) e

in quella africana. Il capitolo dedicato all’Antigone, a cura di Maria de Fátima Silva (pp. 391-474),

viceversa, non è del tutto soddisfacente. A parte l’apprezzabile spazio dato alla ricezione moderna

in contesti non europei (Sudafrica, Argentina etc.), sono troppo scarni gli accenni alle interpretazio-

ni filosofiche ottocentesche, e al contrario troppo dettagliati quelli sulla fortuna in lingua portoghese

nel XX secolo (pp. 423-432). Non viene citato neppure di passaggio il bellissimo Vorspiel zur Antigo-
ne des Sophokles di Hofmannsthal, e per le arti visive è pressoché ignorata la fortuna di Antigone nel-

la pittura del Settecento e Ottocento, che pure presenta spunti d’analisi alquanto significativi 4.

Un capitolo senza dubbio interessante è quello introduttivo di Enrico Magnelli sulla vita di

Sofocle e la sua fortuna antica e bizantina (pp. 1-24): con ampia citazione delle fonti vi si dimostra

il precoce e costante apprezzamento tributato alla drammaturgia di Sofocle nelle comparazioni tra

i tre tragici ateniesi. Sarebbe stato uno spunto originale prolungare la ricerca sull’immagine di So-

focle drammaturgo fino all’età moderna. Ben calibrata anche la sezione sull’Aiace, a cura di Mar-

tina Treu (pp. 27-76), in cui sono evidenziate le problematiche metodologiche e le prospettive

estetiche che di volta in volta entrano in gioco nella ricezione di questo dramma meno popolare
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3 Cf. su questo L. Edmunds, Oedipus. The Ancient Legend and Its Later Analogues, Baltimore-London

1985.
4 Sulla fortuna pittorica di Antigone cf. V. Motta, Antigone: la tragedia per immagini. Incarnazione

della pietas, «Art e Dossier» (aprile 2017), pp. 64-69 (sintesi della tesi di laurea La fortuna di «Antigone» nel-
l’Ottocento. La tragedia per immagini, Università di Verona, anno accademico 2014/15).



di altri, ma pure ben presente nella ricezione moderna specie in quella novecentesca. L’analisi del

Filottete di Eric Dugdale (pp. 77-145) e quella dell’Elettra di Patrick J. Finglass (pp. 475-511) so-

no pregevoli per la ricezione antica e tardoantica, ma appena abbozzate per quella moderna. Da

questo punto di vista risultano più equilibrate le parti sull’Edipo a Colono di Elizabeth W. Scharf-

fenberger (pp. 326-388) e sulle Trachinie di Sophie Mills (pp. 512-557).

Le bibliografie di ogni capitolo sono dettagliate, ma eccessivamente orientate sulla produ-

zione in lingua inglese. Mancano titoli importanti di studi francesi, tedeschi e italiani: tra le lacune

si segnalano per la fortuna dell’Elettra il volume di F. Condello, Elettra. Storia di un mito, Roma

2010; per la fortuna dell’Edipo a Colono lo studio di A. Rodighiero, Una serata a Colono. Fortuna
del secondo Edipo, Verona 2007. Per quanto riguarda l’Antigone non è citata l’importante mono-

grafia di Sotera Fornaro sulla ricezione tedesca del dramma (L’ora di Antigone dal nazismo agli
‘anni di piombo’, Tübingen 2012).

Gherardo Ugolini

Università di Verona

gherardo.ugolini@univr.it

RITA LIZZI TESTA (ed.), Late Antiquity in Contemporary Debate, Newcastle upon Tyne, Cambridge

Scholars Publishing 2017, pp. XLIX-229.

Questo libro trae origine da una sessione del congresso di Scienze storiche svoltosi a Jinan

in Cina, nell’agosto 2015. In quella circostanza Rita Lizzi, la curatrice del volume, organizzò un

dibattito sulla «definizione cronologica», dunque sulla periodizzazione e l’ambito geografico della

Tarda Antichità. In realtà questi problemi sono affrontati direttamente ed esplicitamente solo nel-

l’introduzione della curatrice e nelle conclusioni di Inglebert. Questo risulta in modo particolar-

mente evidente per i contributi raggruppati nella sezione due, «Case Studies» di Gilles Brans-

bourg, Reddite quae sunt Caesaris Caesari: The Late Roman Empire and the Dream of Fair Taxa-
tion, e di Noel Lenski, Peasant and Slave in Late Antique North Africa c. 100-600 CE. Il terzo

saggio di questa sezione, di Philippe Blaudeau, What is Geo-Ecclesiology: Defining Elements Applied
to Late Antiquity (Fourth-Sixth Centuries), si segnala per un originale tentativo di dare una defi-

nizione persuasiva di geo-ecclesiologia, ovvero un approccio specifico alle dinamiche ecclesiasti-

che. In realtà avrebbe forse potuto trovare migliore collocazione nella seconda sezione («Method-

ology: Sources and Periodization»), in cui figurano i saggi di Jutta Dresken-Weiland, Transfor-
mation and Transition in the Art of Late Antiquity (una brillante, ma limitata, sintesi degli ogget-

ti d’arte privata del periodo), e di Ignazio Tantillo: Defining Late Antiquity through Epigraphy?
(un’acuta messa a punto sulle specificità dell’epigrafia tardoromana). Gli altri saggi, sono raggruppati

in «Historiography I»: Clifford Ando, Empire and Aftermath; Publio Diaz, Crisis, Transition, Trans-
formation: The End of the Roman World and the Usefullness of Useless Categories; e «Historiography

II»: Jean-Michel Carrié, The Historical Path of ‘Late Antiquity’: from Transformation to Rupture.
In realtà ora dobbiamo confrontarci con un’idea di Tarda Antichità più larga oltre che,

eventualmente, più lunga. La proposta che appare più feconda e originale riguarda la riconside-

razione delle trame di pensiero intercorrenti in quella che Garth Fowden ha chiamato «Eurasian

hinge» (cerniera eurasiatica) dell’Asia sudoccidentale, grosso modo il Mediterraneo orientale, l’al-
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La Rivista «Athenaeum» è distribuita in tutto il mondo in formato elettronico da Pro-
Quest Information and Learning Company, che rende disponibili i fascicoli dopo 5
anni dalla pubblicazione.
Periodicals Index Online: http://www.proquest.com/products-services/periodicals_index.html




